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Prot. 145/S - 245/D       Como, 20 marzo 2013 
e p.c. DSGA 

Gentili genitori, cari studenti, 

Nel ringraziarvi per aver erogato il contributo volontario che è stato richiesto 
dalla scuola e che ci permetterà di: 

 onorare gli impegni assunti dalla precedente gestione per il leasing 
(scadenza 2015) delle attrezzature informatiche senza subire penalità, 

 promuovere l’ampliamento dell’offerta formativa,garantendo l’acquisto di 
materiale tecnico specialistico, di softwareaggiornati e la duplicazione di 
materiali di approfondimento ecc. 

desidero rispetto all’argomento fare alcune precisazioni. 
Non era scontato che voi comprendeste l’importanza di questo aiuto alla scuola 
in un momento così delicato della situazione economica del nostro paese e delle 
famiglie tutte.Non era scontato anche perché vi è stato chiesto di avere fiducia 
in un utilizzo vincolato e rendicontato del contributoquando, in passato,le scelte 
erano state di altro tipo. In un momento in cui da molte parti vi sono critiche su 
come questo contributo siarichiesto e utilizzato, Il Consiglio d’Istituto ha 
permesso, con l’approvazione del Programma Annuale, il bilancio di previsione 
della scuola, di poter meglio precisare come e per cosa, tale finanziamento 
potesse essere utilizzato.Tuttavia raggiungere nella comunicazione tutti voi non 
è stato facile e, non sempre,si è riusciti a farlo con la chiarezza necessaria. 
Dirigo questo Istituto solo dal primo di settembree rispetto a questo argomento, 
non conoscendo il precedente,non ho sempre avuto la chiarezza di 
comprenderecon tempestività quali fossero le informazioni essenziali per voi. 
La richiesta dell’erogazione liberale,quest’anno,per la prima volta, è avvenuta 
distinguendola dalle tasse scolastiche;si è precisato che era volontaria,si è 
indicato che a consuntivo sarà attuata una precisa rendicontazione,anche perché 
per la prima volta nella storia del nostro Istituto, si è deciso di vincolarne la 
destinazione. L’attenzione della Dirigenza si è concentrata su questi aspetti e, a 
questo punto ,alcune precisazionisi rendono necessarie. Come ampiamente 
spiegato nella mia precedente comunicazione (109/S del 16/02 c.a.), ogni 
studente ha diritto a usufruire dei servizi didattici essenziali, senza dover pagare 
nulla. Pertanto l’unico contributo che uno studente è tenuto a pagare alla 
propria scuola è rappresentato dal rimborso delle spese sostenute dalla stessa 
per conto delle famiglie: Libretto delle giustificazioni, carta per le pagelle (che 
alla fine del quinquennio restano all’allievo) e la polizza assicurativa. 

Queste voci, al momento, possonoessere stimate, forfettariamente,in circa 
20€.Questo contributo, attualmente incluso  quello volontario ,non viene 
richiesto a chi possiede l’esenzione dalla tasse scolastiche. In ogni caso alcune 
famiglie mi hanno contattato e hanno dichiarato la volontà di partecipare, ma di 
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volere rateizzare o posticipare l’erogazione per problemi personali. La richiesta è 
stata naturalmente accolta, anche per il significato positivo di volere, comunque, 
contribuire avantaggio della propria scuola nonostante la difficoltà del momento. 

Tornando all’argomento centrale, le scuole sono obbligate a sottoscrivere una 
polizza assicurativa che integri la copertura dell’INAIL (CIR.INAIL N.19 del 4 
aprile 2006 e succ. modifiche)che considera ogni alunno come un lavoratore a 
tutti gli effetti. Quest’ultima garantisce solo, precisando tipologie molto 
specifiche, per gli infortuni che si svolgono nel corso delle attività di laboratorio 
e di educazione fisica .Per questo motivo le scuole sottoscrivono, per conto delle 
famiglie(le quali se la stipulassero individualmente  verrebbero a pagare una 
cifra superiore e non sempre avere i vantaggi di copertura che normalmente la 
scuola riesce a farsi garantire),un’ulteriore polizza che offre una maggiore tutela 
(viaggi in Italia e all’estero,Visite aziendali,alternanza scuola –lavoro in Italia e 
all’estero,stage ecc in ogni caso copre ogni attività deliberata nel POF) e che 
deve essere fatta pagare ,successivamente, alle famiglie attraverso un 
contributo che assume il senso di un rimborso spese. Tenuto conto che 
quest’anno la scuola ha potenziato tutte le progettualità e, in particolare ,le 
iniziative di alternanza scuola lavoro in Italia e all’estero ,gli stage ecc.,è parso 
opportuno fare la precisazione di cui sopra,e chiedere a chi non avesse versato il 
contributo volontario di voler coprire almeno  queste spese, indicando la stessa 
dicitura sul bollettino di versamento “ampliamento dell’offerta formativa”,perché 
l’assicurazione  ecc.sono elementi essenziali per poterla realizzare.In particolare 
per quel che riguarda l’assicurazione il genitore dell’alunno per poter partecipare 
alle attività di cui sopra, nel caso in cui avesse stipulato un’assicurazione 
individualee non volesse contribuire a quella della scuola , per partecipare deve 
dichiarare gli estremi e i contenuti della polizza alla scuola.In caso contrario lo 
studente non potrebbe partecipare ad esperienze che oltre a rappresentare  un 
grande  sforzo organizzativo ed  economico per la scuola, costituiscono 
un’opportunità di acquisizione di competenze essenziali per il futuro 
occupazionale .  

In attesa di poter rendicontare nel dettaglio sull’utilizzo del contributo 
volontario, per consentire la  detrazione/deduzione (vedasi comunicazione 
sopracitata)si coglie l’occasione per ringraziare per la vostra attenta 
collaborazione che per chi scrive , non è mai da ascrivere al solo contributo 
economico, sia pur necessario, ma alla realizzazione di tutti i progetti del Piano 
dell’Offerta Formativa e dell’innovazione tecnologica, saluto cordialmente. 

           Il Dirigente Scolastico 

        Dott.ssa Silvana Campisano 


